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Prologo 


	Fu con un misto di sollievo e tristezza che tornai sull'autostrada principale e mi diressi verso nord. Un'occhiata allo specchietto retrovisore mostrava la facciata dell'hotel che era stata la nostra casa durante tutto questo, che svaniva rapidamente in lontananza. Ma in molti modi, non saremmo mai stati in grado di lasciarcelo alle spalle. Ci avrebbe seguito per il resto delle nostre vite, i ricordi frammentati e frammentati di ciò che avevamo fatto sono ancora nitidi e frastagliati nelle nostre menti.  


	Era strano pensare che eravamo in Florida solo da tre settimane. Ventuno giorni. Erano successe molte cose in quel periodo. E noi due avevamo scoperto più su noi stessi e sulle nostre particolari inclinazioni sessuali di quanto ci saremmo mai aspettati. Quella che era iniziata come una vacanza in ritardo, un'occasione per rilassarsi e riconnettersi con mia moglie, si era inaspettatamente trasformata in molto di più. 


	Mia moglie, la mia bellissima Jennifer, era ormai un'adultera. Ma non è come pensi. Non c'era stato nessun tradimento, nessuna assegnazione clandestina, nessun tradimento. In definitiva, era stata una mia idea, questa sua indiscrezione, e io ero stato lì, un testimone volenteroso, anche se combattuto, di tutto questo. 


	Dio, che differenza possono fare tre brevi settimane, pensai con un sorriso. Ora, stavamo tornando a casa, alla vita reale. Ma le cose non sarebbero mai state come prima. Come potevano essere? Non sapevo cosa avrebbe riservato il futuro, ma io e Jennifer avevamo già bevuto da quel calice di vino proibito, e bevuto a fondo. Eravamo dipendenti ora... drogati. Questa non sarebbe stata l'ultima volta che mia moglie aveva un amante.  


	Ma sto andando avanti. C'è una storia dietro tutto questo, una storia contorta e non del tutto vietata ai minori, ed è per questo che sei qui. Quindi, suppongo che dovrei fare marcia indietro e cominciare dall'inizio... 


	 




Capitolo 1 


	Il cartello verde sbiadito accanto all'autostrada mi disse che la prossima uscita era quella che stavo cercando. Mettendo l'indicatore di direzione, mi sono guardato alle spalle per controllare il mio angolo cieco, poi ho spinto la Mustang nera appena lucidata nella corsia di svolta. Mentre l'auto girava intorno alla rampa di uscita, le mie narici rilevarono il profumo dell'oceano portato dalla brezza estiva. 


	Un'ampia strada asfaltata ci ha portato lontano dal trambusto dell'autostrada, serpeggiando tra gli alberi e oltre i resti ammuffiti di una casa abbandonata da tempo, senza dubbio un grande edificio ai suoi tempi, ma ora parzialmente reclamato dal fitto fogliame locale.  


	Quando abbiamo girato un angolo a un miglio e mezzo dall'autostrada, la città stessa è entrata in vista e ho intravisto solo un breve scorcio dell'ampio oceano, deboli frangenti bianchi che si muovevano su una vasta lastra di blu, appena visibile tra i bassi edifici attraverso il denso schermo di pini e palme. 


	"Ci siamo quasi", ho detto, i miei occhi ancora concentrati sulla strada di fronte a me. 


	"Oooh!", mia moglie tubò felicemente sul morbido sedile di pelle accanto a me. "Non vedo l'ora!" C'era un inconfondibile suono di eccitazione nella sua voce. 


	Un semaforo solitario si trovava ai margini della città e, una volta che ci siamo fermati, mi sono girato verso di lei e ho sorriso: "Anche io, piccola! Mi dispiace che ci sia voluto così tanto tempo per scappare in questo modo!" 


	"Non preoccuparti", disse lei sorridendo. Anche se non potevo vederli dietro i suoi enormi occhiali da sole, sapevo che i suoi occhi verdi brillavano di gioia. Erano secoli che non riuscivamo a scappare. "So quanto è stato difficile ultimamente. Sono solo felice che siamo qui!"  


	Girò la testa per guardare fuori dal finestrino del passeggero una coppia di gabbiani che litigavano per un pezzo di spazzatura scartato sull'erba appena tagliata accanto alla strada. La luce del sole che entrava dal finestrino dell'auto danzava sui suoi capelli neri, la sua coda di cavallo scintillava nei suoi raggi come un'ala di corvo. Dannazione, ha un bell'aspetto! Ho pensato mentre i miei occhi vagavano sul suo corpo. Sei un uomo molto fortunato, Kenneth Wilson! A volte dimenticavo quanto fosse bella mia moglie. 


	Con i suoi capelli neri e gli impressionanti occhi verdi, non si poteva negare; mia moglie era una donna stupenda. Jennifer era piccola e minuta, appena un metro e settanta, con un culo così stretto che potevi quasi tenerlo in una mano. Si era sempre sentita a disagio per i suoi piccoli seni, che erano a malapena una coppa A, ma, in realtà, si adattavano perfettamente alla sua struttura snella e in forma. Le sue gambe erano, senza dubbio, la sua caratteristica migliore. Mentre lasciavo vagare i miei occhi lungo le sue cosce toniche fino ai suoi polpacci formosi, ho sentito un'agitazione familiare nel mio cavallo.  


	Proprio in quel momento, una macchina dietro di noi ha suonato il clacson. Dannazione! Ero così preso a guardare le gambe perfette di mia moglie che non avevo notato che il semaforo era diventato verde! Con un cenno di scusa al tizio infastidito nella berlina blu dietro di noi, ho messo il cambio in seconda e ho spinto l'acceleratore mentre toglievo il piede dalla frizione. Il 5.0 litri V-8 ha ruggito in vita sotto l'ampio cofano dell'auto, facendo scoppiare le gomme sull'asfalto caldo mentre avanzavamo sulla strada principale della piccola città che era la nostra destinazione. 


	Io e Jennifer stavamo aspettando questa vacanza da mesi. Sarebbe stato perfetto: 3 settimane in una città costiera fuori mano in Florida, rilassandoci lontano dal rumore e dal trambusto del traffico cittadino, nuotando nelle calde acque della Florida, facendo lunghe passeggiate lungo la spiaggia, sorseggiando Mai Tai in qualche piccolo e caratteristico bar sulla spiaggia, rilassandoci su un'amaca e lasciando che la brezza dell'oceano ci avvolgesse. Accidenti! Dovevo ammetterlo: anch'io ero piuttosto eccitato! 


	Questa vacanza ha richiesto molto tempo. Il mio lavoro di dirigente aziendale ci forniva tutti i soldi che potevamo desiderare, ma non permetteva molto in termini di tempo libero. A peggiorare le cose, la mia azienda aveva recentemente acquisito uno dei nostri piccoli concorrenti, il che aveva spinto il mio programma normalmente occupato direttamente nel regno della follia. A volte, mi sentivo come se avessi bisogno di programmare il tempo ogni giorno solo per sbattere le palpebre! Così, negli ultimi due anni, non ci siamo mai presi una vacanza. Neanche una fuga di un fine settimana. Non potevamo. Ero troppo occupata. 


	Non ci sono state lamentele da parte di Jennifer. Al contrario, mia moglie era stata molto comprensiva. Sapeva le pressioni a cui ero sottoposto, capiva il numero di ore che dovevo dedicare per scalare la scala aziendale. E poteva vedere in prima persona le ricompense che tutto il mio duro lavoro portava. Non eravamo ricchi. Comunque, non ricchi da 'jet privato'. Ma Jen ed io non dovevamo preoccuparci molto dei soldi. Avevamo fatto abbastanza bene per noi stessi e avevamo una vita confortevole. Avevamo altre due auto, oltre alla Mustang, una piscina, una vasca idromassaggio, persino una piccola cantina, per non parlare dello studio artistico di Jen. 


	Esatto, ho detto studio artistico! Vedi, Jen era un'artista. Una pittrice, per essere più precisi. Infatti, è stato in una classe di storia dell'arte durante il nostro primo anno di college che ci siamo conosciuti. Due anni dopo che ci eravamo sposati, una volta che il mio stipendio era aumentato al punto che non avevamo più bisogno del suo secondo reddito, aveva lasciato il suo lavoro come receptionist per uno studio legale locale e si era dedicata alla pittura a tempo pieno. 


	A differenza della maggior parte dei suoi colleghi laureati in arte, mia moglie non aveva alcun interesse per il post-modernismo, il dadaismo, il cubismo o la miriade di altri movimenti artistici più recenti che richiedevano un tizio con la barbetta e un gilet di lana per spiegarti quanto fossi sciocco per non aver riconosciuto immediatamente che una singola linea bianca su una tela altrimenti nera rappresentava chiaramente l'eterna lotta dell'uomo per sfuggire ai legami oppressivi dei costumi sociali nel paesaggio post-industriale. Sì... come ho detto, non è il suo genere! 


	 Invece, Jenny si è concentrata principalmente sul realismo alla Winslow Homer e Andrew Wyeth, con occasionali deviazioni nel regno dell'impressionismo. Ed era brava. Dannatamente brava. Molti dei suoi pezzi erano stati selezionati per essere esposti nei musei di tutto lo stato e, nel corso degli anni, aveva venduto un numero sorprendente di dipinti a collezionisti privati. Non che stesse rastrellando la grana. Diavolo, gli artisti dovevano essere morti per fare soldi veri, no? Ma era più di un hobby e io ero orgoglioso dei suoi risultati. 


	L'altra sua passione era il fitness. Jennifer era appassionata di cibo sano e di esercizio fisico. Non passava quasi giorno senza che facesse jogging o andasse in palestra. C'erano lezioni settimanali di yoga, lezioni di spinning, pesi liberi, qualsiasi cosa. A Jen piaceva allenarsi!  


	Non che mi stessi lamentando. Tutto quell'esercizio aveva dato a mia moglie la figura di una ballerina e la resistenza per fare buon uso di quella figura in camera da letto. Quando trovavamo il tempo per quel genere di cose, cioè. Ultimamente, c'era stato ben poco da fare a letto!  


	Con i suoi allenamenti e la sua pittura, mia moglie si teneva occupata quando io lavoravo, ma questo non significava che fosse facile per lei, avendo un marito che era sempre in ufficio. Com'era che i ragazzi chiamavano scherzosamente le loro mogli al distributore dell'acqua? 'Vedove aziendali'. Era una descrizione appropriata, in molti modi. Per quello che le nostre mogli vedevano di noi alcune settimane, potevamo benissimo essere morti! E ci voleva un pedaggio. C'era sempre qualcuno in ufficio la cui moglie era incazzata perché lavorava troppo. Più di uno di loro è finito in tribunale per il divorzio. 


	Jenny non si è mai lamentata della mia assenza o della solitudine che sospettavo dovesse sentire. Era una brava ragazza. Ma nonostante la sua pazienza e il suo incoraggiamento, sapevo che desiderava passare più tempo con me, andare in giro, fare cose, come avevamo fatto nei primi giorni del nostro matrimonio. Avevo passato troppo tempo al lavoro, trascurandola. 


	Alla fine avevo deciso che era abbastanza, non era giusto nei suoi confronti. Ho marciato nell'ufficio del mio capo e l'ho informato che volevo prendere un po' delle ferie che mi spettavano. Con mia sorpresa, era stato abbastanza disposto a darmi tre settimane di ferie. "Certo!", ha detto. "Prendi tua moglie e vai a divertirti! Dio sa che te le sei guadagnate, Kenneth! Non saremmo mai stati in grado di superare gli ultimi due anni senza di te. E se tre settimane non sono abbastanza, chiamami!". Mi ha stretto la mano e ha sorriso ampiamente. "Perché l'ultima cosa di cui abbiamo bisogno è che tu ti bruci". 


	E ora, ero qui, a mille miglia di distanza, uscendo dall'interstatale in una piccola e sonnolenta città della Florida, scrutando entrambi i lati della strada a due corsie per il piccolo hotel dove avevo prenotato la settimana scorsa. Avevo guidato per due isolati, superando una fila di piccoli negozi ordinati e puliti con scaffali di magliette dai colori vivaci e tazze di caffè a tema spiaggia sui marciapiedi di fronte a loro, ovviamente per il turismo, quando i miei occhi furono attratti da una grande insegna rossa al neon, nascosta in fondo a una strada laterale, che diceva "Hotel Sandpiper". Era quello! Il nostro hotel! Ho riconosciuto l'insegna dal sito web. Controllando i miei specchietti, ho girato nella piccola strada laterale. 


	"Ci siamo", ho fatto un cenno verso il cartello lungo la strada di fronte a noi. 


	Jennifer seguì il mio sguardo, il sorriso non aveva mai lasciato il suo bel viso. "Oh! Spero che sia bello!", esclamò. 


	"Non preoccuparti! Ho fatto i miei compiti su questo. Secondo tutto quello che ho letto, dovrebbe essere la 'gemma sconosciuta del sud della Florida'. Bello e di classe, ma abbastanza lontano dalle principali spiagge turistiche per essere effettivamente piacevole". 


	"Hmm. Di classe, dici? Sembra proprio quello che stiamo cercando!" 


	'Di classe' non gli rendeva giustizia. A differenza dell'hotel della grande catena in cui eravamo stati ieri sera, l'Hotel Sandpiper era impressionante. Una reliquia meticolosamente mantenuta di un'epoca passata, era un capolavoro di 7 piani di architettura Streamline Moderne, situato con le spalle all'oceano. La sua alta facciata di stucco sembrava sporgere dalla sabbia come l'ornamento del cofano di un'enorme automobile antica.  


	I miei occhi spazzarono la torreggiante facciata beige, con i suoi bordi arrotondati, fino a dove il tetto piatto creava una netta rottura contro il blu polvere del cielo della Florida. I balconi elegantemente curvi si avvolgevano intorno ai piani superiori per creare barre orizzontali scure sulla faccia dell'edificio, le loro balaustre cromate scintillavano al sole estivo. L'Hotel Sandpiper era veramente una cosa di bellezza. 


	 Ho distolto la mia attenzione abbastanza a lungo per accostare la Mustang al marciapiede vicino al portico arrotondato che portava all'ingresso principale, fiancheggiato da due file di palme, e ho spento il motore, il mio sguardo è tornato immediatamente ai dettagli dell'edificio accanto a noi. 


	"Ahem!" disse una voce accanto a me. "Stiamo davvero per entrare o hai solo intenzione di guardarlo da lontano?" 


	Ero un appassionato di esempi interessanti di architettura e Jenny lo sapeva. Infatti, quando ci siamo conosciuti al college, stavo studiando per diventare architetto. Poi, su sollecitazione di mio padre, avevo cambiato la mia specializzazione in economia al secondo anno e non mi ero mai guardato indietro. Ma una parte di me avrebbe sempre avuto un debole per un edificio ben progettato. 


	Anno da matricola. Ken e Jen. Tutti avevano riso di questo. Questo era quanto, dieci anni fa? Dieci anni! Non sembrava possibile. Ma era vero. L'anno prossimo, Jennifer ed io avremmo entrambi compiuto il grande Tre Oh. 30? Merda! Dove è andato il tempo?! Diavolo, questo dicembre saremmo stati sposati da sette anni! Sei un vecchio, Ken, vecchio mio! Ho pensato.  


	Ho sbattuto le palpebre e mi sono girato verso Jenny. "Scusa!" Sono arrossita, aprendo la porta. "Mi sono solo distratta un po'!" 


	Il calore mi ha colpito come un muro quando sono uscito sul vialetto d'asfalto. 


	"Non scusarti", rideva mentre aspettava che aprissi il bagagliaio. "Vorrei solo che tu mi guardassi in quel modo qualche volta!" 


	Sapevo che era uno scherzo. Mi stava prendendo in giro. Eppure mi dava fastidio. Probabilmente perché colpiva troppo da vicino. Un altro di una lunga serie di promemoria che non avevo prestato abbastanza attenzione alla mia giovane moglie. Per la cinquantesima volta quella settimana, ho giurato di cambiare le cose. E questa vacanza sembrava un posto buono come un altro per iniziare. 


	Un facchino e un parcheggiatore sono apparsi dal nulla, entrambi indossando uniformi immacolate, e ho consegnato l'enorme valigia di design di Jenny al facchino, poi ho tirato fuori la mia. Ha messo entrambe le borse su un grande carrello di ottone, poi ha teso la mano per la grande borsa a tracolla di Jenny. 


	"Grazie!" Ho detto quando le ha preso la borsa.  


	"Nient'altro?" chiese con un sorriso caloroso. Era un bel ragazzo con capelli biondo sabbia e lentiggini, occhi azzurri brillanti e un sorriso contagioso. Non potevo esserne sicuro, ma sembrava che probabilmente non fosse ancora abbastanza grande per bere. 


	"No, penso che sia tutto", gli ho detto. Scuotendo la testa.  


	Ho chiuso il bagagliaio e ho consegnato le chiavi al parcheggiatore, un giovane uomo dalla pelle scura e dagli occhi scuri, quasi neri. Ho tirato fuori il mio portafoglio e gli ho dato una generosa mancia. "Per favore, abbine cura", gli ho detto con un sorriso. 


	"Oh, sì signore! E grazie mille", ha inclinato la testa verso il conto che aveva in mano. "Farò in modo che la tua auto sia parcheggiata nel parcheggio recintato dell'hotel. È sorvegliato 24 ore su 24, quindi sarà abbastanza sicuro. Se ne hai bisogno in qualsiasi momento, basta chiamare il concierge e sarò felice di portartela. Vi prego di godervi il vostro soggiorno!". Si girò con decisione sul tallone e camminò intorno alla macchina fino alla porta del conducente. 


	Girandomi verso mia moglie e il facchino, vidi che stava risistemando il carico sul carrello per assicurarsi che nulla cadesse. Soddisfatto, si raddrizzò e fece un gesto verso l'edificio principale. "Se volete seguirmi" disse. "A proposito, mi chiamo Jimmy". 


	"Piacere di conoscerti, Jimmy. Sono Ken e questa è mia moglie, Jennifer", gli ho stretto la mano. 


	"Incantato", annuì verso Jen con un sorriso. 


	Presi la mano calda di mia moglie nella mia e seguii il giovane uomo su per la passerella di cemento, accompagnato dal cigolio stridente delle ruote di plastica del carrello dei bagagli. 


	Le finestre a oblò nelle porte mi hanno fatto sorridere, guadagnandomi un'immediata strizzata d'occhio da parte di Jennifer. È solo che erano così tipiche di quello stile architettonico e così strane per l'occhio moderno. Sono rimasto un po' sorpreso quando entrambe le porte hanno iniziato a oscillare verso l'esterno mentre ci avvicinavamo. Non proprio originali! I proprietari avevano mantenuto il bagliore d'epoca dell'hotel il più possibile, ma erano state fatte alcune concessioni per la tecnologia moderna. E a quanto pare, questo includeva le porte automatiche!  


	 Il facchino fece passare il carrello dei bagagli attraverso la porta, dando un'occhiata dietro di lui per vedere se lo seguivamo, e lo parcheggiò nell'atrio, appena dentro. "Potete fare il check-in laggiù", indicò il banco della reception annidato discretamente lungo la parete di fondo. "Mi occuperò dei vostri bagagli e poi vi aiuterò nella vostra stanza". 


	"Grazie".  


	Mi sono tolto i Ray-Ban mentre mi giravo, i miei occhi caddero su un atrio cavernoso e piastrellato che rifletteva lo splendore della metà del secolo scorso dell'esterno dell'edificio. Un'insegna ornata sopra un'enorme porta doppia proclamava che il ristorante a sinistra dell'entrata era la "Conch Room".  


	Era una stanza spaziosa, con dei divanetti lungo la riva delle finestre su una parete, decorata con cimeli della metà del secolo scorso che le davano un'aria corretta e deliziosamente kitsch. Un grande bar nero correva lungo una parete con una serie di bottiglie di alcolici dai colori vivaci disposte ordinatamente su scaffali di vetro e cromo dietro di esso.  


	Dall'altra parte dell'atrio c'era un'elegante porta di vetro smerigliato con sottili linee orizzontali che la attraversavano e una serratura elettronica a scheda discretamente moderna. Non c'era nessun segno o etichetta che indicasse cosa c'era dietro.  


	Era deliziosamente fresco all'interno, dopo il calore del marciapiede. Mi sono fermato solo un momento per assorbire l'aria condizionata. "Andiamo?" Ho chiesto a mia moglie, offrendole il mio braccio. 


	Jenny ha unito il suo braccio al mio e abbiamo attraversato il banco della reception, dove siamo stati accolti da un uomo con gli occhiali, dall'aspetto amichevole e dai baffi folti. "Buon pomeriggio!" disse allegramente. "Benvenuti all'Hotel Sandpiper! Il mio nome è Carlos. Come posso esservi utile?".  


	C'era solo un accenno di accento, cubano se non mi sbagliavo. Era un bell'uomo, appena entrato nella mezza età, con le unghie curate e un vestito immacolato. I suoi capelli neri come il getto si erano ingrigiti alle tempie, dandogli un aspetto di tranquilla distinzione. La mia carriera professionale mi aveva reso un buon giudice delle persone e decisi immediatamente che quell'uomo mi piaceva. 


	"Ciao, Carlos! Piacere di conoscerti!" Ho detto, ricambiando il suo sorriso e offrendogli la mia mano. "Credo che tu abbia una prenotazione per noi. Kenneth e Jennifer Wilson?" 


	"Eccellente! Eccellente! Fammi controllare", sorrise, girandosi verso il computer accanto a lui. "Ah! Sì! Eccolo qui! Il signore e la signora Wilson. La suite per la luna di miele?" 


	Ho annuito. 


	"C'è scritto che rimarrai con noi per tre settimane. È corretto?" 


	"Sì, è vero!" Gli ho dato la mia carta di credito e la patente di guida. "Se riesci a sopportarci così a lungo!" 


	Carlos ha ridacchiato alla mia battuta: "No! No! Sciocchezze! Sono sicuro che sarete ospiti meravigliosi!". Ha preso le mie carte da me con un cenno educato, "Grazie, signore".  


	Ho guardato mentre digitava velocemente le mie informazioni, poi mi ha fatto scivolare le due carte con un movimento fluido, insieme alla ricevuta della carta di credito e una penna. Dopo una rapida occhiata, ho firmato il mio nome e l'ho spinto di nuovo verso di lui. Anche se non esorbitante, la somma non era affatto misera. Ma c'era da aspettarselo. Dopo tutto, l'Hotel Sandpiper non era una bettola! 


	"E qui", disse, raggiungendo un cassetto poco profondo di fronte a lui, "ci sono le tue chiavi magnetiche. Sbloccano anche la porta dell'area della piscina". Fece un cenno verso la porta di vetro dall'altra parte dell'atrio che avevo notato prima. "Probabilmente hai notato il ristorante e il bar dell'hotel", indicò dietro di me, "laggiù. Il cibo, se posso dirlo, non è secondo a nessuno e il bar è molto ben fornito, ma se c'è qualcosa di speciale che vorresti, non esitare a chiedere! Il nostro obiettivo è quello di fornire la migliore esperienza ai nostri ospiti!" 


	"Oh, ne sono certo!"  


	"Il ristorante serve anche un'area per sedersi all'aperto, un caffè, se vuoi, sulla veranda sul retro. Molti dei nostri ospiti amano prendere i loro pasti guardando l'oceano". 


	"Oooh!" tubò Jennifer. "Sembra bello!" 


	Carlos sorrise ampiamente, ovviamente soddisfatto del suo entusiasmo. "Oh, lo è! Lo è! Lo consiglio vivamente!". 


	Ho fatto scorrere la mia mano lungo la parte superiore lucida del bancone, ammirando la fascia di metallo. Accidenti! Quei ragazzi erano sicuramente affezionati alle loro cromature! All'improvviso mi venne in mente un pensiero. "Suppongo che l'hotel non abbia nessuno che possa dirmi qualcosa sull'edificio stesso? O sull'architettura locale in generale?" 


	Carlos mi ha guardato per un momento come se non fosse sicuro di cosa stessi chiedendo. 


	"Mio marito va pazzo per l'architettura. Non c'è niente che gli piaccia di più!". Jenny è venuta in mio soccorso. Si è avvicinata alla portinaia e ha sussurrato in tono cospiratorio: "Se lo assecondi, ne parlerà per ore e probabilmente vorrà scendere in cantina per ispezionare i raccordi dei tubi!  


	"Ah, ho capito!" Carlos rise, i suoi occhi si girarono verso di me. "In questo caso, sí señor, sono sicuro che si può organizzare qualcosa! Forse tra un giorno o due, una volta che vi sarete sistemati... Conosco un uomo che è estremamente esperto in queste cose!" 


	"Grazie. Lo apprezzo". 


	"Come ho detto, tutto quello che vuoi! E naturalmente, puoi contare sulla nostra completa discrezione in ogni momento! Siamo qui per rendere il tuo soggiorno il più piacevole possibile". 


	"Grazie". 


	 Carlos rivolse la sua attenzione a Jennifer con un ampio sorriso. "E se la signorina vuole fare un po' di shopping, ci sono diversi eccellenti negozi locali che posso raccomandare molto bene. Sarei felice di darle istruzioni per la guida. O chiamarle un taxi, se preferisce".  


	"Grazie mille!" Jenny sgorgò, prendendomi il braccio eccitato. Potevo dire che si stava godendo il trattamento regale che il concierge ci stava dando. "Potrei anche accettare l'offerta! Gli ha fatto l'occhiolino. 


	Ho sorriso a questo piccolo scambio, un piccolo solletico nervoso che correva lungo la mia spina dorsale quando ho capito che stava flirtando con lei. Niente di criminale, niente di palese. Ma c'era un'amichevole presa in giro nella sua voce che alludeva a qualcosa di più di una stretta professionalità. E a Jenny ovviamente era piaciuto. 


	 Carlos aveva valutato mia moglie immediatamente. Se c'era una cosa che poteva davvero stuzzicare l'interesse di mia moglie, era lo shopping. Se l'architettura era la mia cosa, i vestiti erano i suoi! Con un corpo da urlo e un impeccabile senso dello stile, amava setacciare le boutique di lusso e i negozi locali fuori mano per trovare il vestito giusto o il maglione o qualsiasi altra cosa per mostrare la sua bellezza femminile. E anche se mi costava un bel po' di soldi, non potevo davvero lamentarmi. Dopo tutto, alla fine ero io il beneficiario di tutto quello sforzo! 


	"Per favore, signora! Per favore!" si inchinò gentilmente, inclinando la testa da un lato. "Ora, vediamo di sistemarti! Sono sicura che sei molto stanca dal tuo viaggio". 


	In piedi, Carlos alzò la mano e schioccò le sue lunghe dita in modo netto, facendo segno al giovane rasato di prima, che ora aveva manovrato il carrello dei bagagli con le nostre cose verso il muro accanto all'ascensore. "Il giovane Jimmy vi mostrerà la vostra stanza. È con noi solo da quando si è diplomato l'anno scorso e già è uno dei nostri migliori dipendenti! È in servizio ogni sera della settimana dalle 4 del pomeriggio fino a mezzanotte. Se hai bisogno di qualcosa, qualsiasi cosa, sarà felice di aiutarti". Ha fatto un gesto ampio con il braccio. "Come qualsiasi altro dipendente dell'hotel". 


	Nonostante la sua apparente giovinezza, Jimmy si è rivelato davvero una ricchezza di conoscenze. Dopo aver fatto rotolare i nostri bagagli nell'ascensore, ha proceduto a darci una descrizione molto accurata dei punti salienti della città, con un'enfasi particolare sui locali notturni locali. Quando abbiamo raggiunto la stanza, ero completamente convinto che avevamo scelto il posto perfetto per la nostra vacanza. Sembrava che ci fosse molto da fare! 


	"Eccoci qui. In cima al mondo!" Jimmy annunciò quando le porte dell'ascensore si aprirono al settimo piano. "Se volete seguirmi..."  


	Ci ha portato in fondo al corridoio, oltre un altro ascensore. "Questo ascensore si apre sulla veranda posteriore", ci spiegò. "Molti dei nostri ospiti lo trovano più comodo quando tornano dalla spiaggia. Gli evita di dover attraversare l'atrio!" 


	Andando avanti, si è fermato all'ultima porta in fondo e ha chiesto la mia chiave elettronica. Passandola attraverso la serratura, ha aperto la porta per noi, poi ci ha seguito dentro con il carrello dei bagagli. 


	"Vuoi che i tuoi bagagli siano messi in camera da letto?" chiese. 


	Ho annuito: "Sì, grazie!". 


	Jimmy era un professionista consumato e ci ha fatto una visita guidata molto accurata della suite per la luna di miele. Ha indicato tutte le caratteristiche e si è assicurato che sapessimo come usare tutto. Sembrava che i proprietari, pur facendo un notevole sforzo per mantenere l'atmosfera originale delle stanze, non avessero badato a spese quando si trattava di installare i comfort moderni.  


	La camera da letto sfoggiava un letto king size con una testiera in pelle imbottita. Un televisore da 55 pollici era appeso al muro della camera da letto. C'era un soggiorno spazioso con un paio di sedie imbottite e un divano che si trasformava in un letto e una TV propria, così come una piccola cucina con un fornello. Naturalmente il frigorifero era ben fornito di piccole bottiglie di alcolici. Il bagno era un modello di lusso, fatto tutto in marmo, completo di due lavandini, una vasca idromassaggio a forma di cuore e una cabina doccia separata. Una cosa era certa, certamente non avremmo fatto le cose in grande durante il nostro soggiorno qui! 


	Questo fatto fu particolarmente evidente quando Jimmy aprì la porta del balcone. La suite per la luna di miele era situata nell'angolo posteriore dell'edificio e il suo enorme balcone avvolgente conteneva non uno, ma due tavoli in ghisa, completi di sedie imbottite, che comandavano una vista panoramica dell'oceano. La sabbia bianca della costa si estendeva fino all'orizzonte su entrambi i lati. Era davvero mozzafiato! 


	"Wow!" mormorò Jennifer mentre superava Jimmy sul balcone.  


	Quando Jenny uscì, il vento gettò i suoi lunghi capelli indietro sulle sue spalle snelle, la luce del sole baciò la sua pelle impeccabile. Era vestita per guidare, il comfort aveva la precedenza sullo stile. Indossava un paio di morbidi pantaloncini kaki e una maglietta aderente e i suoi piedi sfoggiavano un paio di scarpe da ginnastica ben consumate. Eppure, era una visione. Quei suoi vecchi pantaloncini familiari, anche se pratici e utilitaristici, non facevano assolutamente nulla per sminuire le sue incredibili gambe o nascondere le curve femminili del suo dolce culetto. 


	Mise entrambi gli avambracci sulla ringhiera del balcone e guardò fuori sull'oceano. Poi, improvvisamente, si piegò in avanti per guardare giù le piccole macchie che erano le persone che giocavano sulla spiaggia sette piani sotto di noi. Mentre lo faceva, i suoi piccoli pantaloncini kaki si sollevarono, disegnando strettamente nella piega del suo bel sedere arrotondato. E fu allora che la prima crepa apparve nella maschera di professionalità di Jimmy. 


	Ha guardato. Certo, ha guardato! Come poteva non farlo, il povero ragazzo? Era piegata proprio di fronte a noi, per la miseria. E oh mio Dio, quel suo culo era magnifico con il tessuto sottile dei suoi pantaloncini che si attaccava alle sue guance come una mano di vernice fresca! Diavolo, lo sembravo anch'io! Ma quello era diverso. Jennifer era mia moglie. Mi era permesso di guardare! 


	Ci vollero un paio di secondi a Jimmy per rendersi conto che lo stava fissando e staccare gli occhi dal culo di mia moglie. Quando l'ha fatto, il suo sguardo ha incontrato il mio ed è diventato rosso barbabietola. Scuotendo la testa per l'imbarazzo, mormorò: "Scusa! IO... IO..." 


	Ho alzato una mano e ho sorriso. "Non è colpa tua", ho sussurrato.  


	Avrei dovuto offendermi. La maggior parte degli uomini lo sarebbe stata. Ma non lo ero. In effetti, mi piaceva il fatto che lui la stesse controllando. Non ho idea del perché. Forse era una conferma della desiderabilità della mia compagna, o una rassicurazione che Jenny ed io non eravamo ancora del tutto oltre la collina. Qualunque sia stata la radice psicologica più profonda, tutto quello che so è che in quel momento, mi stava bene che il giovane uomo guardasse mia moglie! 


	Jenny, completamente ignara dello spettacolo che aveva appena fatto di se stessa, si voltò indietro, raggiante e felice. "Ken!", gridò. "Vieni a vedere! La vista è incredibile!" 


	Ho sorriso a Jimmy e ho fatto l'occhiolino. "Oh, si vede abbastanza bene da qui dietro!" Ho risposto, cercando di non ridere. "Ma sì! È davvero incredibile!" 


	Il povero Jimmy non sapeva cosa fare. Qui, era stato sorpreso ad occhieggiare mia moglie e ora io ci scherzavo sopra. Potevo dire dalla sua faccia che probabilmente desiderava solo sciogliersi nel tappeto. 


	"Io, uh...." si guardò intorno, "penso che sia tutto. Um, il servizio in camera è disponibile 24/7. Non so se te l'hanno detto. Beh, uh, comunque, se hai bisogno di qualcosa, um, chiama!" 


	L'eloquente professionista che ci aveva aperto la porta non c'era più, completamente cancellato dal suo imbarazzo. Al suo posto c'era un ragazzo di 19 anni che ancora non era sicuro che non stesse per essere ucciso. Si stava dirigendo verso la porta, ovviamente desideroso di uscire da lì. Gli ho sorriso e ho tirato fuori il mio portafoglio. "Grazie mille", ho detto, premendogli 20 dollari nella mano. 


	"Oh, sì signore! Grazie! Io... um... beh, buona permanenza!" 


	Si è precipitato attraverso la porta, chiudendola dietro di lui prima che potessi rispondere. Prima Carlos, ora Jimmy, pensai con un sorriso, Jenny stava facendo un'ottima impressione all'Hotel Sandpiper! Mi sono girata e sono andata a cercare mia moglie. Non fu una sorpresa quando dovetti fermarmi e sistemare il mio cazzo semi-eretto per poter camminare correttamente. Aveva davvero un bell'aspetto! 


	 


	 




Capitolo 2 


	Jenny mi stava aspettando in camera da letto, appollaiata sul bordo del letto. Ho scosso la testa, sorridendo a lei. 


	"Cosa?" chiese lei. 


	"Non hai davvero idea di quello che hai appena fatto, vero?" 


	"No. Cosa?" 


	"Dio, piccola!" Mi sono chinato e le ho baciato la cima della testa. "Quando ti sei piegata su quella ringhiera poco fa, hai quasi ucciso il nostro fattorino!" 


	"Il fattorino? Jimmy? Cosa vuoi dire? IO..." Poi si rese conto e i suoi occhi si spalancarono. "Oh... Oh mio Dio! Ken! Non l'ho fatto! Ho...? Voglio dire, lui ha...? Oh Dio!" 


	"Mm hmm! Ha dato una bella occhiata!" Ho ridacchiato dello sguardo di orrore abietto che è apparso sul suo volto. 


	Le guance di Jennifer diventarono del colore delle fragole mature. "Oh mio Dio!" sussurrò di nuovo, scuotendo la testa. "Oh merda!" 


	Mi spostai verso di lei, sedendomi accanto a lei sul bordo del letto. Mettendole un braccio intorno alle spalle, la tirai a me e dissi: "Non mi preoccuperei troppo, tesoro. Non sembrava particolarmente offeso!" 


	"Hmph! Ci scommetto!" sbuffò, trattenendo un sorriso. Ha girato la testa per scrutarmi, i suoi grandi occhi verdi cercavano i miei. "Dio, Ken! Non posso credere di averlo fatto! Mi dispiace tanto!" 


	"Come ho detto, sono abbastanza sicuro che gli sia piaciuto!" 


	"Lo so, ma che mi dici di te?" 


	"Oh, anche a me è piaciuta la vista!" 


	Mi ha dato un pugno sul braccio. "Non è quello che intendevo, idiota! Dio!" 


	"Ok! Ok!" Ho riso, prendendole la mano e piantandole un bacio sulle nocche. "In realtà ho pensato che fosse piuttosto eccitante". 


	Si è appoggiata a un braccio e mi ha fissato come se avessi due teste. "Caldo?!" disse. "Pensavi che fosse caldo?!" 


	Ho scrollato le spalle e mi sono chinato in avanti per baciarle la guancia. "Cosa posso dire, piccola?" Le ho sussurrato all'orecchio. "Hai un culo incredibile! Ed è stato piuttosto eccitante vedere che ti ha notato in quel modo!". 


	"Ma... Voglio dire... Un altro uomo che guarda tua moglie? Non sei arrabbiato, vero?" 


	"Pazzo? Per quale motivo? Perché dovrei essere arrabbiato?" Le ho accarezzato il viso e ho sorriso. "Non è che l'hai fatto apposta o altro. E inoltre, non è successo nulla. Ti sei solo piegata un po' e lui ha guardato. Nessun danno, nessun fallo! 


	"Può sembrare strano, ma sono contento che altri uomini ti trovino attraente. In un certo senso dimostra che ho buon gusto, giusto?". 


	Mi guardò per un momento e un sorriso si insinuò lentamente sulle sue labbra. "Credo che tu abbia ragione". Guardò verso la porta. "Anche se non so davvero come farò a guardarlo negli occhi domani". 


	"Non mi preoccuperei. Non credo che guarderà i tuoi occhi!" 


	"Sei terribile! Lo sai questo?" 


	"Ehi, ci provo!" Ero felice di vedere che finalmente stava iniziando a rilassarsi. 


	 "Sexy, eh?" La sua mano scivolò lungo la mia pancia fino all'inguine. Ero duro e lei lo sentiva. I suoi occhi verdi brillavano di eccitazione giocosa. "Hmm! Sembra che ti sia davvero piaciuto che mi guardasse!". 


	Jenny ha strofinato il mio cazzo duro attraverso i pantaloni, prendendomi in giro. "Se avessi saputo che ti piaceva così tanto, avrei iniziato a flirtare con altri ragazzi molto tempo fa!" disse, la sua voce morbida, suggestivamente innocente. Mi ha baciato. 


	Mi sono tirato indietro, confuso. "Aspetta. Non ho detto nulla di..." 


	Mi ha messo un dito sulle labbra, uccidendo la mia protesta. "Lo so. Segui la cosa e basta!". Mi ha fatto l'occhiolino. A quanto pare, mia moglie era dell'umore giusto per un po' di divertimento perverso. Ho annuito. 


	Spazzolando la mia guancia con il dorso della sua mano, si alzò e attraversò l'elegante sedia in pelle che si trovava nell'angolo e si sedette, lasciandomi solo sul letto. Con i suoi occhi fissi sui miei, tirò casualmente una gamba snella fino al petto, abbracciando il ginocchio con il piede sul bordo della sedia. Il tessuto leggero dei suoi pantaloncini scivolò su, disegnando stretto sul suo cavallo. Potevo vedere chiaramente il contorno delle labbra della sua figa paffuta attraverso il tessuto. Quando i miei occhi si alzarono di nuovo sui suoi, il suo viso aveva un sorriso consapevole. 


	"Peccato che Jimmy non sia qui per vedere questo!", si schernì. "Scommetto che gli piacerebbe molto!" 


	La mia bocca era improvvisamente secca. Dio! Da dove è venuto?! E perché diavolo il mio cazzo era duro come un piede di porco ora? "Io... penso che tu abbia ragione!" La mia voce suonava rauca e strana, non così sicura come volevo. 


	"Forse dovrebbe chiamare la portineria e farglielo rimandare su, signor Wilson!" mi ha fatto un sorriso impetuoso. "Potresti dire loro che tua moglie ha bisogno di aiuto per alcune cose!"  


	Una pioggia di piccole scintille è esplosa nel mio cervello alle sue parole, la gelosia e l'eccitazione che turbinano insieme. "Cazzo!" Ho ringhiato, saltando in piedi e andando verso di lei, togliendomi la maglietta mentre attraversavo la stanza. L'ho tirata rudemente su dalla sedia e le nostre labbra si sono incontrate in un bacio infuocato. Ho sentito la mia bocca vibrare mentre lei canticchiava di piacere. Le sue piccole mani scivolarono lungo il mio petto fino al mio stomaco, poi alla mia cintura e la sentii lottare con la fibbia. 


	Mentre lei armeggiava con la mia cintura, io slacciai il bottone dei suoi pantaloncini e abbassai la cerniera, le mie dita sfiorarono leggermente il tessuto liscio delle mutandine di cotone che indossava sotto. Sentendo l'eccitazione salire dentro di me, raggiunsi l'orlo della sua maglietta e la tirai insistentemente verso l'alto.  


	Con un piccolo sorriso giocoso, ha alzato le braccia per me, lasciandomi togliere la camicia sopra la sua testa. Le sue piccole tette rimbalzavano mentre il tessuto scivolava su di esse. Niente reggiseno. Non ne aveva davvero bisogno. Non appena la camicia ha toccato il pavimento, le sue mani sono tornate alla mia cintura. Questa volta è riuscita a slacciarla e ha rapidamente slacciato i miei jeans.  
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